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I 
Profitti e 

congiuntura 
Forti dividendi e aumenti di capitole 
Ottimista IBISCO - Ridimensionato il 

« boom » salariale 7 
Con le assemblee socie

tarie di questo periodo, 
continuano anche a pio
vere i profitti, che smen
tiscono ogni interessato 
oatastrofismo sullo stato 
dell'economia italiana e 
della grande industria in 
particolare. C'è qualche 
azienda che lamenta per
dite, ma spesso si tratta 
di oasi come l'Italcable, 
la quale denuncia un pas
sivo di 170 milioni dopo 
aver stanziato per am
mortamenti cifre superio
ri all'utile lordo; oppure 
di casi come la Plastir'v, 
il Lanifìcio Gavardo e la 
Monteponi - Montevecchio, 
che reinvestono V utile. 
Varie imprese distribui
scono agli azionisti un 
utile invariato rispetto al 
'62: De Angeli Frua, Ri
nascente, SIP. Vizzola, 
Fontanella, SAROM, Sa-
vigliano, Cartiere Binda. 

Ma i casi più significa
tivi son quelli delle azien
de che dichiarano « posi
tiva > o < soddisfacente > 
anche l'annata 1963, della 
congiuntura diffìcile. Ro
mana elettricità e SELT-
Valdarno distribuiscono 
4.2 miliardi di profitti cia
scuna. L'Autobianchi, con 
318 milioni di utile, au
menta gli immobilizzi di 
1,4 miliardi e gli ammor
tamenti di 1,3. Cosi per 
la Lanerossi-ENI: 97 mi
lioni di utile distribuito e 
aumento di oltre un mi
liardo sia per gli immo
bilizzi che per gli ammor
tamenti. La Cucirini Can
toni Coats ha un utile di 
1,7 miliardi, la SNIA di 
6.3 miliardi (oltre a 12 
fra ammortamenti, immo
bilizzi e partecipazioni in 
aumento); la Pozzi 1,1 
miliardi di utMe e 14 in 
più di immobilizzi. Altro 
che crisi! 

CAPITALI A Questi dati si 
aggiungono quel

li sugli aumenti di capi
tale, autorizzati ieri dal
l'apposito comitato, pre
sieduto dal ministro Co- ., 
lombo: Ledoga 12, 5 mi- ' 
liardi; Istituto romano Be-
nrStabil i 12 miliardi; Li
quigas 5 miliardi; Chatil- , 
lon (SNIA) 3 miliardi; 
SAPEP 2 miliardi; Raffi
neria Roma 5,9 miliardi; 
STEC 1 miliardo; FA
RAD 900 milioni; Etna , 

850 milioni; SALVAR 660 
milioni. Tutto denaro 
che verrà rastrellato dal 
mercato, naturalmente. 

CONGIUNTURA_£» IS»gg 
conferma il miglioramen
to della situazione econo
mica, per alcuni caposal-
di tipici: minori spinte 
sui prezzi all'ingrosso e 
anche al minuto (l'au
mento dei telefoni non ha 
ancora prodotto effetti...); 
minor espansione • della 
circolazione monetaria in
flazionata; ripresa delle 
esportazioni in gennaio e 
febbraio. Un panorama 
che l'Istituto per la con
giuntura definisce « in
negabilmente positivo >, 
tanto più che la produ
zione industriale si man
tiene sostenuta e la cam
pagna agraria appare fa
vorevole. Rimangono, co
me punti più dolenti, il 
crescere delle importazio
ni e le incertezze nell'at
tività edilizia. 

INVESTIMENTI ,u"a "ota •-
laborata su 

dati dell'Ufficio economi
co CGIL rileva come la 
Relazione generale sulla 
situazione del Paese, pre
sentata dal governo, for
nisca alcuni dati tenden
ziosi. Gli investimenti fis_ 
si (cioè quelli reali) han
no avuto infatti un incre
mento del 5,5%, il che 
non dà motivi per parla
re di una loro drastica 
riduzione. L'incremento 
del reddito (4,8%) rima
ne uno fra i più alti del 
dopoguerra e del mondo 
capitalistico. D'altro can
to, nonostante le accuse 
ai consumi (che in senso 
relativo sono diminuiti e 
non aumentati), risulta 
che ai lavoratori non ^è 
andato molto. Su 1.015 
miliardi in più di redditi 
da lavoro, 210 sono do
vuti all'aumento dell'oc
cupazione, 380 sono stati 
mangiati dagli * aumenti 
delle imposte, e 150 si so
no arrestati nelle casse 
degli istituti previdenzia
li. Rispetto ai 365 miliar
di in più di potere d'ac
quisto dei lavoratori, ci 
sono però 1.400 miliardi 
esportati: ecco, piuttosto, 
chi ha privato l'economia 
d'una parte dei finanzia
menti. 

Convegno a Firenze 

Crisi mezzadrile 
e ri ferma agraria 
La relazione del compagno Filippini - Pro
posta una Conferenza nazionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
. FIRENZE. 18 

Si è aperto questa mattina il 
convegno regionale sui proble
mi dell'agricoltura, indetto dal 
Comitato regionale del PCI. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta da Gino Filippini, 
della segreteria regionale, il 
quale ha sottolineato come la 
lotta per la riforma agraria di
venga — in questa fase della 
battaglia per il rinnovamento 
sociale ed economico della re
gione — il momento unificatore 
più importante di tutte le forze 
democratiche, sia di quelle di
rettamente interessate (mezza
dri, braccianti, salariati, piccoli 
coltivatori, assegnatari), sia di 
quelle investite indirettamente 
dalla crisi delle campagne (ope
rai. ceti medi) e che sono co
munque interessate a una po
sitiva e democratica trasforma
zione dell'attuale assetto strut
turale. La lotta per la riforma 
agraria, dunque, si collega di
rettamente alla battaglia per 
l'Ente regione e per una pro
grammazione democratica, poi
ché già prefigura i contenuti e 
le linee dello sviluppo econo
mico regionale. . - -

Il relatore ha affrontato a 
questo punto gli aspetti nodali 
della crisi dell'agricoltura in 
Toscana, individuando nella 
mezzadria il settore nel quale 
più acute si manifestano le con
traddizioni e gli effetti deleteri 
della crisi stessa, che si espri
mono — in maniera appariscen
te — nell'esodo caotico dalle 
campagne e nei problemi che 
l'insediamento di queste masse 
nei centri urbani creano. La re-
relazione individua poi la crisi 
della mezzadria in due elemen
ti di fondo che si riassumono 
nel carattere del possesso della 
terra e nell'indirizzo e nell'uti
lizzazione degli investimenti. Un 
ulteriore elemento di crisi è 
stato individuato nell'esistenza 
di enti e consorzi di bonifica 
— dominati dai grandi agrari 
e organizzati su basi antidc-
moenttab* — mediante i quali 

si tenta di far passare una po
litica di penetrazione capitali
stica nelle campagne. Dopo ave
re esaminato la linea seguita 
dai grandi agrari (che si pro
pongono di sostituire l'azienda 
mezzadrile con quella capitali
stica), Filippini ha affrontato le 
leggi agrarie del governo le 
quali — ha affermato il rela
tore — non si pongono il pro
blema di un avvìo alla riforma 
agraria, anzi escludono qualsiasi 
aspetto di riforma e si muovo
no su una linea che favorisce 
la penetrazione capitalistica in 
agricoltura. Di queste leggi. 
quella per la riforma dei con
tratti. pone tuttavia alcuni ele
menti di principio che costitui
scono un importante punto di 
partenza per nuove e più avan
zate lotte. 

La relazione, dopo avere In
dicato gli emendamenti da ap
portare alle leggi (diritto alla 
conduzione aziendale, disponibi
lità del prodotto, diritto alle 
innovazioni culturali e il con
tributo dello Stato) e la neces
sità di sviluppare un ampio mo
vimento che prema sul Parla
mento. ha esaminato le lotte 
fino ad oggi condotte rilevan
done. come caratteristica fon
damentale. la ricerca di una 
saldatura fra lotte rivendicative 
e battaglia per le riforme di 
struttura. 

Concludendo, la relazione ha 
prefigurato le prospettive di 
sviluppo, l'articolazione della 
lotta attraverso un movimento 
rivendicativo sindacale, un'azio
ne legislativa, e la costituzione 
di forme .-.ssociative. Gli stru
menti per portare avanti questa 
battaglia — che deve impegnare 
in maniera unitaria le tre cate
gorie contadine e tutti i lavo
ratori — sono indicati innanzi 
tutto nelle conferenze •.•omunali 
e comprensoriali per l'agricol
tura Subito dopo è iniziato il 
dibattito. Il convegno ha intan
to approvato una proposta per. 
che venga indetta una Confe
renza nazionale del PCI sui 
problemi della mezzadria. 
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no al blocco 

Fermento fra i ferrovieri - La Federstatali 
promuoverà anche azioni di settore 

La vertenza degli statali 
si aggrava sia per la posi
zione assunta • dal governo 
che per il maturare nelle 
diverse categorie dei pubbli
ci dipendenti della convin
zione che un blocco salaria
le, qual è quello che prati
camente è stato loro richie
sto con l'appoggio della CISL 
e della UIL, comporta danni 
gravissimi per i lavoratori 
ed è perciò inaccettabile. ~ 

Significativa • è a questo 
proposito la presa di posi
zione dell'Intesa della scuo
la che — in un comunicato 
emesso ieri — sostiene che 
e il progettato conglobamen
to... non rappresenta che una 
parziale e ritardata attua
zione di precisi impegni di 
precedenti governi e non as
sicura affatto il mantenimen
to dell'attuale potere di ac
quisto delle retribuzioni e 
dei salari >. Il comunicato 
aggiunge che e considerato 
che, perdurando l'attuale fa
se di deterioramento cre
scente dei salari, le catego
rie dei dipendenti statali po
trebbero vedere vanificati 
nel tempo tutti ~ i migliora
menti economici e di carrie
ra conseguiti attraverso du
re lotte sindacali, chiedono 
al governo che l'attuale mec
canismo della scala mobile, 
operante sulla fascia delle 
prime 40 mila lire, venga 
esteso all'intero arco retri
butivo (stipendio più inden
nità conglobabili) ». La ri
chiesta è definita, in ultimo, 
€ irrinunciabile e da attuar
si nel più breve tempo pos
sibile ». • • 

La preparazione dello scio
pero ferroviario procede in
tanto spedita. In . una riu
nione indetta per il giorno 
23 aprile, informa un comu
nicato, lo SFI avrà tutti gli 
elementi della consultazione 
in atto fra i lavoratori per 
decidere la data e le forme 
del nuovo sciopero di 24 ore. 
Circa l'attuazione del <Quin-
to provvedimento », col qua
le il governo deve provve
dere alla sistemazione giu
ridica di circa 20 mila fer
rovieri eliminando spere
quazioni e torti creati in 
passato, la notizia che i mi
nistri finanziari intendereb
bero svuotare il provvedi
mento è giunta come una 
bomba agli interessati. Pas
si indietro anche in questa 
direzione, dopo che erano 
state date assicurazioni at
traverso la RAI-TV e la 
CISL, sono destinati a pro
vocare la reazione più deci
sa della categoria. 

In una dichiarazione rila
sciata alla stampa il segre
tario del Sindacato ferrovie
ri, on. Degli Esposti, ha ieri 
commentato l'andamento dei 
colloqui sulla « legge corni
ce > anticipatrice della rifor
ma delle Aziende autonome 
statali. In quella occasione 
sono emerse notevoli diver
sità di vedute da parte dei 
dirigenti delle aziende e si 
è deciso di rimettere la que
stione ad una riunione ple
naria col ministro Preti. « 7 
sindacati dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici — ha detto 
Degli Espositi — chièdono 
un effettivo sganciamento 
delle due aziende dalla pub
blica amministrazione, fa
cendogli acquisire il dinami
smo e > la struttura di una 
azienda di Stato avente pro
pria personalità giuridica, e 
per le Ferrovie una sfera di 
azione che si avvicini a quel
la di un'azienda dei traspor
ti non più soltanto su rotaia. 
Spetta quindi al governo 
uscire subito dal generico se 
vuote, dar prova di perse
guire la riforma, perchè ove 
ciò non avvenisse risultereb
be chwro il proposito di in
sabbiare nuovamente ogni 
soluzione democratica ». 

E" sfato reso noto ieri il 
documento della Federstata
li sui problemi del pubblico 
impiego. Fatta la storia del
la venenzn. nella quale il sin
dacato hn tenuto una condot
ta rc-srente, la Federstatali 
contata l'impostaztone della 
opci azione di conglobamen
to come è . stata impostala 
dal governo perchè solo in 
una ocrte — - quella delle 
pensioni — essa risvonde u 
esigenze inderogabili, per 
una spesa di 180 miliardi. 
Viene quindi ribadita la va
lidità delle proposte avan
zate per iniziare il riassetto 

A questo proposito la Fe
derstatali si propone di por
tare avanti, senza alcun con
dizionamento, l'azione anche 
per settori cominciando da 
quelli ove esìstono condizio
ni già mature • (Vigili del 
Fuoco, Monopoli di Stato, 
Servizio escavazioni porti, 
Università, Difesa, Lavori 
pubblici, AtiAS, Zecca ed 
ISTAT, Antichità e • Belle 
arti, Biblioteche, Ammini
strazione . finanziaria). 

Scioperano 
portuali e 

spedizionieri 
Da domattina alle 8, per 

24 ore, tutti 1 porti Italiani 
rimarranno -bloccati per ' Il 
nuovo sciopero unitario con
tro le famigerate • autonomie 
funzionali », chieste ' dalle 
grandi aziende (pilotate dal-
l'Halsider) In spretilo all'or
dinamento pubblico degli 
scali marittimi. 

I sindacati del lavoratori 
addetti alle Imprese di spedi
zione hanno confermato Ieri 
l'Inlaio da oggi alle 21 dello 
sciopero nazionale di 48 ore 
della categoria, per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Sono interessate le imprese 
di spedizione, 1 corrieri, le 
agenzie di corrieri, le impre
se di trasporto e le agenzie 
marittime e raccomandatario. 

FIAT e Olivetti 

flOlili: 
la risposta 

del governo 
non soddisfa 

La segreteria della FIOM-
CGIL e quelle della FIM-CISL 
e della UILM sono state nuo
vamente ricevute dal ministro 
dell'Industria, al quale la FIÒM 
ha ribadito la richiesta di un 
intervento del pubblici poteri 
volto: 1) ad accertare la reale 
situazione produttiva e di mer
cato FIAT e Olivetti, anche 
allo scopo di stabilire se esi
stano o meno elementi di pres
sione, nei confronti del governo 
e dei sindacati, nella riduzione 
d'orario attuata dalla FIAT; 
2) ad acquisire concrete garan
zie sui programmi di investi
mento e di sviluppo produttivo, 
si da consentire ai sindacati, in 
base anche alle autonome valu
tazioni ed alle iniziative del 
governo, di meglio collocare la 
loro necessaria azione di tutela. 

Le risposte del ministro del
l'Industria non sono state tali 
da rassicurare la FIOM, sia per 
le prospettive del gruppo FIAT 
e i suoi livelli di occupazione, 
sia per i rapporti di potere 
nella Olivetti e le garanzie 
quindi che un settore di im
portanza vitale come quello 
elettronico sia sottratto al con
dizionamento di un grande 
gruppo privato italiano o addi
rittura straniero. 

Rimane di conseguenza tutto
ra aperta, e insoddisfatta a giu
dizio della segreteria FIOM. la 
esigenza di un intervento spe
cifico del governo che garan
tisca, con l'accertamento e il 
controllo del programmi di que
ste grandi imprese, una difesa 
sostanziale dei livelli generali 
dell'occupazione, svuotando cosi 
ogni tentativo di pressione ed 
ivvii in questo modo, anche 
nella difficile situazione pre
sente, l'attuazione di una pro
grammazione democratica. 

Ai lavoratori 

Infortuni : 
500 miliardi 

, * T > 

non risarciti 
L'intervento dell'ori. Lama al convegno del-

TINCA sui rischi da lavoro 

• Alla seconda giornata dei la
vori del convegno promosso 
dall'INCA sui < rischi da la
voro > che si svolge all'EUR 
sono state presentate ieri le 
relazioni della prof. Angiola 
Massucco Costa e dell'on. Lu
ciano Lama. La prima rela
zione è stata imperniata su 
una ricerca, ricca di utili in
dicazioni, circa le cause degli 
infortuni e delle malattie pro
fessionali. Gli sviluppi della 
tecnologia, ed una più appro
fondita ricerca medica e psi
cologica. hanno infatti messo 
in evidenza L'esistenza di nes
si strettissimi fra l'ambiente 
di lavoro e l'infortunio, o ma
lattia, sia che questi si veri
fichino direttamente sul luogo 
di lavoro o fuori di esso; la 
condizione lavorativa prolunga 
Infatti i suoi effetti su tutta 
l'esistenza individuale e socia
le. Sotto questo profilo, il pro
blema dei « rischi da lavoro > 
abbraccia tutti gli aspetti del
la condizione lavorativa, dal
la preparazione professionale 
(dare a ciascuno un lavoro 
proporzionato alle sue forze, 
la possibilità - di dominare il 
processo lavorativo) all'orga
nizzazione del lavoro, che do
vrà essere nelle sue linee ge
nerali subordinata alle esigen
ze della conservazione della 
salute fisica e morale del la
voratore. 
" A questi orientamenti si è 
riallacciata la relazione del
l'on. Lama. Cos'è che provoca 
l'impressionante aumento de
gli infortuni? Il padronato ri
sponde accusando due motivi: 
1) l'impreparazione o impru
denza del lavoratore; 2) l'au
mento dell'occupazione. Ma 
nel decennio 1953-62 gli infor
tuni sono aumentati dell*80^é 

Prosegue 
fa trattativa 

i chimici 
Anche ieri, in mattinata e nel 

pomerìggio fino a tarda ora. si 
è discusso a Roma fra sindacati 
e imprenditori sul contratto dei 
200 mila chimici e farmaceutici. 
Le difficoltà manifestatesi non 
sembrano totalmente superate. 
per cui non si può ancora sta
bilire se sia o meno possibile 
giungere ad un accordo. Avvi
cinamenti si sono verificati sul
le classificazioni, le ferie, l'ora
rio. i diritti sindacali, il tratta
mento ai turnisti, gli scatti 
operai. 

Ma ci sono gli altri punti: sa
lari. - assorbimenti ». premio dì 
produzione, durata del contrat
to: argomenti decisivi. Mentre 
dalle fabbriche giunge una vi
va pressione, le discussioni pro
seguono. con un nuovo incon
tro fissato per martedì pome
riggio. Se la posizione padro
nale - non mutasse sostanzial
mente anche sui punti più con
troversi. si avrebbe la rottura 
su tutto il complesso contrat
tuale. Martedì, mercoledì, in
tanto. scioperano i 2 mila chi
mici della Terni per il contrat
to delle aziende IRI. -

e l'occupazione soltanto del 
20 Vo. L'aumento degli infortu
ni, dunque, è ben superiore 
all'aumento dei lavoratori oc
cupati. C'è un elemento che è 
aumentato, invece, press'a pò 
co come gli infortuni: la pro
duttività. cresciuta nello stesso 
periodo del 75%. 

L'intensità del lavoro, l'au 
mento dei ritmi, è senza dubbio 
una componente importante 
dell'aumento della produtti
vità in questi anni che ve 
dono le imprese industriali 
profondere grandi sforzi per 
migliorare la tecnologia e l'or
ganizzazione del lavoro (tutte 
cose giuste, di per sé) con 
scarsa, o nessuna, considera 
zione della salute del lavora
tore. Si è giunti al punto che 
il padronato è riuscito, attra
verso un'accorta propaganda, 
a diffondere negli ambienti 
scientifici e fra i lavoratori il 
falso concetto che gli incidenti 
dipendono da disattenzione o 
fatalità, mai da un tipo di or
ganizzazione del lavoro che 
subordina l'uomo ai fini pro
duttivi. 

Per cui — ha detto con for
za l'on. Lama — di fronte ai 
sindacati sta oggi il dovere di 
far comprendere a tutti che 
l'infortunio, la malattia han
no sempre una base oggettiva 
che può essere progressiva
mente eliminata riducendo i 
fattori nocivi sotto i limiti di 
tollerabilità e mettendo la tec
nologia e la scienza dell'orga
nizzazione del lavoro al servi
zio del lavoratore, prima an
cora che dell,» produttività. 

Le proposte della CGIL sono 
sia di carattere legislativo che 
contrattuale. -'Nella fabbrica 
devono sorgere commissioni 
oaritetiche, con possibilità di 
utilizzare esperti di parte, alle 
auali demandare tutte le que
stioni * concernenti la nocività 
dell'ambiente di lavoro (per il 
settore edile il segretario del
la categoria, Capodaglio. ha 
poi insistito anche sulla neces
sità delle commissioni provin
ciali incaricate di compiere 
controlli nei cantieri); ma ci 
sono anche dei doveri che 
spettano ad organi pubblici, 
primi fra tutti gli uffici sani
tari dei comuni, che possono 
e debbono essere esercitati. 
Gli ufficiali sanitari dei comu
ni hanno, per legge, accesso 
alla fabbrica, ma quanti si so
no valsi di questa prerogati
va? I regolamenti comunali di 
igiene possono anch'essi esten
dere le facoltà di controllo 
dei comuni alle condizioni am
bientali delle fabbriche ma po
co, o niente, è stato fatto fi
nora in questo senso. 

• Terminate le relazioni, è ini
ziata la discussione che verrà 
conclusa questa mattina dal 
sen. Bitossi. Nuovi dati sono 
stati portati, dalle relazioni, a 
completare il gravissimo qua
dro della situazióne Infortuni
stica: attualmente si hanno 15 
morti al giorno, un invalido 
ogni dieci minuti per incidenti 
sul lavoro. Circa 500 miliardi 
di danni permanenti cubiti dal 
lavoratore non vengono inden
nizzati. perchè l'indennizzo si 
ferma attualmente ad un ter
zo del danno. Vi è tutta una 
legislazione, previdenziale e di 
prevenzione, da rivedere e II 
convegno non mancherà di 
presentare alla conclusione un 
quadro preciso di proposte. 

Vi invita a visitare lo stand polacco, 
Padiglione 14, alla XUI FIERA DI MILANO 

è l'unico esportatore di prodotti alimentari come: 
• prosciutti • carni In scatola • salami • pollame 

. congelato • pollame in seatola • uova e loro 
• - derivati • burro, formaggi e latticini • pesce in 

scatola, pesci vivi e congelati • selvaggina conge
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 

ANIMÌX 
importa ed esporta ogni genere di prodotti atimentari 
di origine animale 

Indirizzo: Varsavia 12, Via Pulawska 14, Polonia. 
Telefono: 45-40-61. 
Telex: 81485, 81491 WA. 
Telegrammi: Animex Varsavia. 

Visitale il nostro stand alla XXXIII Fiera Internazionale di 
Poznan dal 7 al 21 giugno 1964. 
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La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio -Televisivo 
che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e della qualità al MEC 
(Mercato Comune Europeo) e la conseguente GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI 

RADIO -TELEVISORI - FRIGORIFERI 
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l'Agenzia di Viaggi 
Cecoslovacca 
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VI INVITA A VISITARE 

Tariffe aeree turistiche speciali molto convenienti 
A'R 23 giorni da Roma L. 63.600; da Milano U 59.100 
Servizi JET delle LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

Roma, via Bisaolatl 33, tei. 462998 
Milano, via P. da Cannotto 5, tei. 8690246 

SCUOIA PROFESSIONALE 
par PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 
• Corti continuati diurni e aerali d» 
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FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 
La Società Editrice M.B.B. è lieta di presentare due 
volumi di •ensazJonaJe Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 
Patine Itt . I» l.t*t 

BBS4 trattano tutu ali ar
gomenti relativi al eesso 
come la riproduzione. 
l'eredita morbosa. la 
unione fra consangui
nei. I cambiamenti di 
sesso, le anomalie ses
suali. le malattie vene
ree. ecc. ecc. Cintengo-
no Inoltre illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma
schili e femminili e al
tre di grande interesse 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.7tt anziché a 
I.IKB 2.200. 
Approntiate di questa 
occasione ed Inviate 
dubito un vaglia di li
re 1 700. oppure richieda
teli tn contrassegno iPa 
gamento alla consegna) a 

CA5A EDITRICE 

INI. E . B. 
Cono Oante. TJ/U 

TORINO 
I due volumi, data la delicatezza delta maurta trattata. Vi ver. • 
ranno sotti)O In busta bianca chiusa, senza altre spese al «• 
vostro domicilio J 

I 
Ortopedìa Sanitaria DE ANGELIS - Roma 
Via Apple Nuova «8 M-SZ - t e i 1567H« (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi tipo di F.KMIA SENZA OPERA» 
/.IONE con apparecchi • Brevettali . leggerissimi, lava
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogal 

singolo caso 
' Busti per artrosi - l'alte clastiche - Carrozzina 

ortopediche • Ventriere ortopediche • di estetica 
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